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Torna alla ribalta la drammatica situazione dei nosocomi 

Proteste negli ospedali 
per il piano - smembramento 

Domani un incontro a l la Regione con i rappresentant i s indacal i — Mar
tedì r iprende il dibat t i to al Consiglio regionale sul p r o g r a m m a e la giun
ta — La polemica sull'« infiltrazione » l iberale nel la nuova magg io ranza 

Il programma presentato l'altro giorno al consig 
PSI, PSDI e PIÙ) contiene un punto che ha messo in a 
smembramento degli Ospedali riuniti in quattro enti o 
documento — che dovrebbe avvenire dopo una « consul 
ondata di proteste, di agitazioni, di prese di posizione. 
così ad essere al centro dell'attenzione cittadina. Insi 

Centinaia di giovani hanno sfilato per le vie del quartiere 

Corteo per il verde a Cinecittà 

« Basta con i quartieri dormitorio », t No alla 
speculazione »: questi alcuni degli slogan scritti 
sui cartelli Innalzati ieri pomeriggio a Cinecittà 
durante una manifestazione organizzata dal co
mitato di quartiere per la salvaguardia del verde 
pubblico. Numerosi cittadini, tra cui moltissimi 
bambini, hanno sfilato per le vie del popolare 

quartiere — palazzoni, cemento, nessun giardino, 
nessuna attrezzatura sportiva — manifestando 
la loro protesta contro la mancanza di verde e 
di campi da gioco. Centinaia di alberi sono stati 
piantati nei pochi spazi verdi rimasti nel quar
tiere. Alla manifestazione hanno aderito il PCI, 
PSI, PSIUP, la DC, le Adi e l'UNIA. 

Assurda e contestata decisione presa dalFINPS 
i — ^ — • - - - - • • •* ' - -

I lavoratori tbc dirottati 
ai consorzi antitubercolari 

Una volta dimessi, i pazienti non potranno più farsi seguire 
presso gl i ambulatori degli ospedali specialistici in cui sono 
stati ricoverati — I motivi delle proteste e le richieste dell'ULT 

Dopo essere stati dimessi 
dagli ospedali specialistici, i 
lavoratori tbc non possono 
più essere controllati presso i 
centri dispensoriali degli ospe
dali stessi ma debbono recar
si presso i dispensari dei Con
sorzi antituberbolari. La deci-
cione è stata presa in questi 
ultimi tempi dall'INPS; è as
surda. fa a pugni con la logi
ca e il buon senso, ed è stata 
duramente criticata dall'ULT 
(Unione per la lotta alla tbc) 
e dai degenti. 
La nuova prassi instaurata 

dall'Istituto può avere un sen
so solo in quelle zone (come 
la Sicilia, la Sardegna e l'Al
to Adige) in cui non esistono 
ospedali specialistici o comun
que gestiti dall'INPS; ma al
trove è assolutamente ingiu
stificata, e in contrasto con 
gli interessi dei pazienti. Il 
risultato è, infatti, che i ma
lati sono assistiti, dopo aver 
Lisciato l'ospedale, da medici 
che non li conoscono e che 
seno completamente privi di 
documentazione sul corso del
la malattia, visto che essa ri
mane a disposizione dell'ospe
dale. 

Inoltre, per mancanza di fon
di, i consorzi antitubercolari 
non dispongono e non passa
no ai pazienti medicinali im
portantissimi per la loro salu
te ma costosi: medicinali che 
Invece si possono ottenere fa
cilmente presso gli ospedali 
specialistici. Per giunta, que
sto nuovo a sistema» ideato 
dall'INPS non solo fa dimi
nuire l'attività degli ambula
tori degli ospedali ma per 
giunta è in contrasto con pre
cise norme di legge. 

Di tutto ciò, e delle prote
ste giuste dei pazienti, si è 
fatta portavoce 1TJLT. che, in 
un suo comunicato, sottolinea 
che con le sue richieste «non 
si intendono ledere i compiti 
dei CPA che, in ogni regione, 
si vanno organizzando come 
centri di medicina sociale e 
preventiva, con importantissi
me funzioni che non compren
dono però l'assistenza clinica 
ei malati »; e chiede il ritomo 
Al vecchio sistema, quello, 
cioè, che permetteva ai lavo
ratori assistiti di essere cu
rati, dopo le dimissioni dagli 
ospedali specialistici, presso 
gii ambulatori e i centri di-
spensiorali degli stessi. 

Un'aquila reale al Nomentano ! 

In gabbia per 
una bistecca 

Nuova sede PCI 
a Casalotti 

Oggi, a Casalotti, il compa
gno Maurizio Ferrar», capo
gruppo «Ila Regione e membro 
tfaf CC, alle ore 16, inaugure* 
i t Mi nuova seiione. 

E' finita in gabbia, tradita dalla fame, e abbacinata » dal mi
raggio di una bella bistecca. Lei è una aquila reale, trasferitasi, 
chissà quando, dall'Abruzzo su: tetti del quartiere Nomentano. 
Cacciatori improvvisati sono stati alcuni agenti di PS e alla fine 
l'aquila è stata catturata e chiusa inesorabilmente in gabbia, al 
giardino zoologico naturalmente. 

Era da qualche giorno, che il rapace era stato notato nella 
zona; stamattina l'aquila è scesa in picchiata nel cortile interno 
di un palazzo di viale Ippocrate: voleva sfamarsi col... gatto del 
portiere. I l felino, ovviamente non era d'accordo e con un balzo 
si è salvato, ma il rapace — un metro e mezzo di apertura 
alare — non si è dato «per vinto e si è appostato su un terrazzo 
aspettando il momento propizio. A questo punto, chiamati dagli 
inquilini, sono arrivati I poliziotti, che si sono cimentati con un 
sacco e una bistecca nella cattura del predone. 

Ma l'aquila non voleva saperne di farsi prendere, ha svolaz
zato per tutta la mattina da un palazzo all'altro prima di finire 
nella vicina via Borelli. Erano ormai le tre del pomeriggio, quan
do ha ceduto; ha agguantato la bistecca e si è fatta catturare. 
Una breve permanenza al... commissariato e poi, via, al giardino 
zoologico. 

Nella foto: l'aquila al commissariato dopo la cattura 

Ho regionale dei quattro partiti del centro-sinistra (DC, 
llarme tutto il settore ospedaliero romano. Il progettato 
spedalieri autonomi (smembramento — come dice il 
tazione con i sindacati » interessati) ha provocato una 
Il drammatico problema degli ospedali romani torna 
eme alla questione degli ospedali, tutta la stampa 

romana rilevava ieri mattina , 
che la lunga crisi regionale, 
apertasi il 14 ottobre scorso 
con le dimissioni della giunta 
monocolore, sta per essere ri
solta. Il consiglio regionale ha 
infatti aperto il dibattito sul 
programma e sulla costituen
da giunta. Alla DC, come si 
sa, oltre alla presidenza della 
giunta (Luigi Cipriani) do
vrebbero andare sei assesso
rati, due ciascuno a PSI e 
PSDI e uno ai repubblicani. 
Non c'è dubbio che l'accordo 
raggiunto fra 1 quattro par
titi non può ripetere i conte
nuti e le contraddizioni del 
passato centro-snistra. Se cosi 
fosse, la coalizione che sta per 
essere messa in piedi sarebbe 
destinata al clamoroso falli
mento, come è avvenuto in 
passato. D'altra parte una mec
canica ripetizione non è nep
pure possibile, tenuto conto 
dei fatti nuovi verificati, dal 
crollo del centro-sinistra ad 
oggi. Gli avvenimenti più si
gnificativi sono stati indubbia
mente il rinnovato impegno 
unitario delle sinistre per un 
rapido e giusto decollo della 
Regione e il crescente movi
mento di lotta nel Lazio. 

Dopo l'incontro fra le dele
gazioni del PCI. PSI e PSIUP 
e l'approvazione di un docu
mento rivolto a tutte le forze 
regionaliste, le acque stagnan
ti della crisi regionale comin
ciarono ad agitarsi. La DC fu 
costretta ad uscire dal suo tra
dizionale immobilismo, costret
ta alle corde dalle sue gravi 
responsabilità. Non si può cer
to dire che le contraddizioni 
della DC siano superate e che 
lo scudo crociato si presenti 
oggi in una posizione diversa 
dal passato. E* questo il gros
so punto interrogativo che si 
pone sull'accordo dei quattro 
partiti. Un interrogativo che 
non trova risposta neppure 
nel documento programmati
co presentato al consiglio re
gionale. Insieme a elementi di 
interesse, troviamo infatti pun
ti contraddittori che attendo
no di essere chiariti. Li chia
rirà il dibattito che sarà ri
preso martedì mattina nella 
assemblea regionale? 

Fra le tante contraddizioni 
che sì assommano all'interno 
della DC, si è aggiunta, nel
l'aula del Consiglio, un man
cato chiarimento sul ventilato 
voto liberale di appoggio alla 
nuova giunta. Il capogruppo 
de. Santini, su questo punto 
è stato assai generico e anche 
reticente. Ieri si è avuta, in
tanto, da parte de, una pre
cisazione esterna al Consiglio. 
La segreteria regionale del 
Lazio della DC ha infatti di
ramato un comunicato in cui 
si parla di « maldestra mano
vra » liberale dì inserimento 
« gratuito e fuori luogo ». 
Qualsiasi a atteggiamento del 
PLI » — dice ancora la nota 
— deve « essere considerato 
come un espediente per met
tere in difficoltà la ricostitui
ta maggioranza». 

Ritornando alla vicenda de
gli ospedali e al progettato 
smembramento del complesso 
del S. Spirito, si registrano 
una serie di proteste e di agi
tazioni. Il personale del Poli
clinico. riunito ieri mattina in 
assemblea, ha approvato un 
documento che condanna lo 
smembramento e decide una 
«prima manifestazione di scio
pero». L'astensione dal lavoro 
è avvenuta nella stessa matti
nata di ieri. Un altro ordine 
del giorno di protesta è stato 
sottoscritto dall'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica delle Of
ficine del Pio Istituto. Il con
siglio dell'ospedale San Camil
lo ha deciso di proclamare Io 
stato di agitazione del perso
nale e di inviare una protesta 
al presidente della giunta re
gionale e al ministro della Sa
nità. Il consiglio sanitario cen
trale, che aveva già espresso 
parere negativo allo smembra
mento del complesso degli 
Ospedali Riuniti, è stato con
vocato per martedì mattina. 
Domani, intanto, una delega
zione dì rappresentanti sinda
cali sarà ricevuta alla Regio
ne; in serata si svolgerà una 
riunione di tutti i sindacati 
per concordare eventuali azio
ni di protesta. 

Fra le varie prese di posi
zione sul progetto contenuto 
nell'accordo fra i quattro par
titi alla Regione, si registra 
una dichiarazione che il com
pagno Emilio De Lipsis. se
gretario del Comitato politico 
ospedalieri del PCI, ha rila
sciato a Paese Sera. De Lipsis 
rileva, fra l'altro, che il «prov
vedimento è in netto contra
sto con quello che dovrà es
sere il servizio sanitario na
zionale il quale prevede, per 
ciò che riguarda gli ospedali. 
che questi perdano il caratte
re attuale di enti autonomi ». 
La posizione dei comunisti sui 
problemi immediati che si 
pongono di fronte agli ospe
dali romani è molto precìsa: 
procedere subito alla elezione 
del consiglio di amministra
zione e affrontare immediata
mente il problema del funzio
namento del Pio Istituto. Nes
suna iniziativa di decentra
mento può essere presa a ta
volino, al di fuori cioè di un 
preciso piano sanitario citta
dino. 

Nozze d'oro dei 
compagni Pensa 

I compagni Francesco t Maria 
Pansa festeggiano oggi i 50 anni 
di matrimonio. Ai compagni pen
sa gli auguri più atfattuoil dei 
compagni della GATI e dell'Unità. 

Dante Otlavìani al sesto giorno di. « arrampicata » sul Colosseo 

«Nero su bianco o non scendo» 
• » * * . * . * 
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E* proprio deciso a continuare la sua protesta 
— che dura ormai da sei giorni, con quello di oggi 
— se non gli danno la licenza. Dante Ottaviano 
il giovane venditore ambulante che, la notte di 
lunedi, si è arrampicato sulla cima del Colosseo, 
non scenderà dalla sua scomoda e pericolosa 
posizione se il Comune non gli concederà il per
messo di vendere la sua merce alla stazione o 
al centro. 

E' quanto ha detto lo stesso giovane, l'altra 
sera, all'assessore al commercio, all'annona e ai 
mercati del Comune, Aldo Corazzi, che tentava 
di convincerlo a scendere, promettendogli il suo 
e personale interessamento ». C'è stato un breve 
scambio di battute tra I due: « Io da qui non 
scendo fino a che non vedo nero su bianco... » 
ha concluso ostinatamente Dante Ottaviani e cosi, 
con una coperta addosso, ha trascorso un'altra 

nottata all'addiaccio. 
Il venditore ambulante — che ottenne la li

cenza di vendere in città soltanto dopo una 
analoga protesta sul Colosseo, la scarsa estate 
— adesso chiede II permesso di spostarsi in una 
altra zona, alla stazione o al centro. Infatti, 
secondo lui, dove lavora attualmente al mercato 
rionale di via Andrea Dorla, c'è troppa con
correnza. Ma finora tutte le sue richieste sono 
rimaste senza seguito: è per questo che il gio
vane ha iniziato la sua solitaria, drammatica 
protesta. Una protesta che minaccia, ogni giorno 
che passa, di tramutarsi in una tragedia. Dante 
Ottaviani, infatti, comincia a risentire delle cin
que nottate passate al freddo (senza mangiare, 
quasi nulla) che hanno fiaccato la sua resistenza 
fisica. L'altra sera il ragazzo è scivolato, ma è 
riuscito ugualmente a mantenersi in bilico. 

Furto negli uffici a S. Giovanni 

ASSALTANO 
LA CASSAFORTE 
DEL VICARIATO 

Il colpo portato a termine di notte - I ladri 

conoscevano bene gl i ambienti: il forziere 

aperto con la f iamma ossidrica e svaligiato 

Sono andati all'assalto della 
cassaforte del Vicariato ma, do
po un lungo e complesso « la
voro >, si sono dovuti accon
tentare di pochi biglietti da 
diecimila; nonostante il segreto 
ufficiale, si è saputo che il 
bottino sfiora il mezzo milione 
in contanti. La caccia ai ladri 
è condotta adesso dai poliziotti 
del servizio di vigilanza del Va
ticano; c'è quasi la certezza 
che gli sconosciuti conoscevano 
bene l'ambiente e per questo 
si segue una traccia precisa. 

In effetti, i ladri sono andati 
a colpo sicuro. Sono entrati 
quando negli uffici, che si tro
vano in piazza San Giovanni in 
Laterano e che godono dei di
ritti dell'extraterritorialità, non 
c'era nessuno, passando attra
verso una finestra al primo 
piano; poi, conoscendo locali 
ed ambienti, hanno raggiunto 
rapidamente la segreteria, do
ve documenti e quattrini sono 
conservati in due cassaforti. 

Gli sconosciuti ne hanno as
saltata una sola, non si sa se 
quella giusta o meno; con la 
fiamma ossidrica, vi hanno pra
ticato un ampio foro, tale da 
permettere il passaggio di una 
mano. E così i ladri hanno mes
so le mani su tutto quanto era 
contenuto nel forziere; si è già 
detto che non c'è una « veri
tà » ufficiale sull'entità del bot
tino ma esso non supera il 
mezzo milione, forse è di tre
centomila lire. 

Martedì 

senz'acqua 

numerosi 

quartieri 
Dalle 5 del mattino di 

martedì 18 alla mezzanottt 
del giorno dopo mancherà 
completamente l'acqua in 
queste zone: Appio Latino, 
Prenestino, Lablcano, Tu-
scolano, Alessandrino, Col
latino, Casal Bertone, Ter 
Sapienza. 

In altre zone (Don Bo
sco, Appio Claudio, Appio 
Pignatelll, Nomentano, Pa-
rioli, Pinciano) si avrà un 
abbassamento di pressione. 
Il provvedimento è stato 
preso — ha comunicato 
l'ACEA - in seguito allo 
spostamento del V sifone 
al piazzale Prenestino per 
consentire la realizzazione 
del viadotto dello scalo San 
Lorenzo. 

Feriti studenti davanti al liceo Giulio Cesare e danneggiata l'auto di un sindacalista 

I poliziotti proteggono 
provocazioni squadriste 
Corteo antifascista in risposta all'aggressione - Picchiato uno studente della FGCI all'« Orazio » - Una scritta provocatoria sotto 
l'abitazione dell'ex preside Salinari - Destinato al « Castelnuovo » un bidello-picchiatore appartenente a « ordine nuovo » 

La scritta provocatoria sotto l'abitazione del prof. Salinari 

Oltre ogni limite la tolleranza 

di San Vitale verso i fascisti 

INCAPACI 
O COMPLICI? 

Davvero scandaloso il 
comportamento della po
lizia nei riguardi dei fa
scisti i Da due giorni ban
de di' teppisti stanno com
mettendo una sene di 
gravi reati, dall'apologia 
di fascismo all'aggressione 
contro studenti. Sotto al
cune scuole continuano a 
presentarsi picchiatori ben 
noti negli uffici della que
stura. Eppure nessun de
linquente è stato arrestato. 

Addirittura davanti al 
liceo Giulio Cesare un 
gruppo di squadristi pri
ma del termine delle lezio
ni sosta in un bar, con 
bastoni e lanciarazzo, con
versa affabilmente con 
qualche agente. Poi, alla 
uscita di scuola, scattano 
le provocazioni e gli assal
ti. Ma i poliziotti non so
no in grado di riconosce
re quelli con cui avevano 
chiacchierato fino a poco 
prima. 

Qualcuno indica nome, 
cognome, numero di targa 
delle auto degli aggresso
ri. I questurini, però, dopo 
aver fatto orecchie da mer
cante, identificano gli ag
grediti e minacciano di 
caricarli. 

Tutto questo mentre 

sotto l'abitazione dell'ex 
preside del « Castelnuovo » 
compaiono scritte minac
ciose, di chiara marca fa
scista, e da un'interroga
zione comunista si ap
prende che, mentre era m 
corso la campagna della 
estrema destra contro il 
« Castelnuovo », venne de
stinato al liceo di via Lom
broso un bidello - picchia
tore, appartenente a «or
dine nuovo ». 

appare dunque sempre 
più evidente la conniven
za, la complicità tra gli 
squallidi • nostalgici del 
passato regime e certi set
tori dell'apparato statale. 
Questi legami debbono es
sere recisi al più presto, 
senza più nessuna « indul
genza » verso i nec-squa-
dristi. 

ET questa una delle ri
vendicazioni avanzate dal
l'opinione pubblica demo
cratica, soprattutto dopo 
le recenti, gravissime ini
ziative giudiziarie contro 
giovani e insegnanti del 
«Castelnuovo*. E' questa 
una delle richieste per cui 
giovedì scorso hanno ma
nifestato uniti oltre 20400 
studenti, docenti, lavora
tori. 

Una squadracela fascista ha 
attuato anche ieri mattina una 
serie di provocazioni davanti al 
liceo Giulio Cesare, in corso 
Trieste, aggredendo alcuni stu
denti e un sindacalista. Dal bar 
Tortuga (che i teppisti hanno 
scelto come loro rifugio) una 
banda di picchiatori, poco dopo 
le 12.30. ha sparato colpi di pi
stola lanciarazzi contro studenti 
riuniti in assemblea per prote
stare contro la tolleranza che 
l'altro giorno gli agenti del com
missariato di Porta Pia hanno 
mostrato verso gli aggressori. 
Anche ieri però i questurini (agli 
ordini questa volta del dottor 
Fracassini) hanno lasciato indi
sturbati i teppisti. 

Gli squadristi (armati con 
caschi, bastoni, spranghe di 
ferro) hanno così potuto colpi
re Massimo Cipriani. Marghe
rita Tramagli ed altri giovani. 
che hanno riportato serie ferite. 
Hanno anche fracassato un fi
nestrino di un'autobus Atac 
(della linea 38). 

Nella banda di picchiatori 
sono stati riconosciuti, tra gli 
altri, alcuni funzionari della fe
derazione missina, che ha sede 
nella vicina via Alessandria. 

I giovani democratici e di si
nistra. dopo aver respinto gli 
aggressori, hanno dato vita ad 
un corteo antifascista nelle stra
de attigue al liceo di corso Trie
ste. Ma. con un comportamento 
scandaloso gli agenti del com
missariato e i celerini, dopo 
aver protetto i teppisti hanno 
minacciato di caricare gli stu
denti aggrediti. 

Poco prima dell'attacco con
tro i giovani del «Giulio Cesare» 
i neofascisti avevano assalito 
il compagno Sante Moretti, se
gretario nazionale della Feder-
braccianti. che stava transitan
do in piazza Trento. Contro il 
sindacalista, che era a bordo 
della sua auto, sono stati esplo
si numerosi colpi di lanciaraz
zi. La vettura di Moretti, inol
tre. è stata danneggiata a ba
stonate. 

ORAZIO — Aggressione squa
drista anche davanti al liceo 
Orazio, nel quartiere di Monte 
Sacro Alto. Due teppisti, giunti 
a bordo di una € 500 » bianca 
(targata TR 75370) hanno pic
chiato con pugni e calci il com
pagno Marco Cianca. 18 anni. 
del CF della FGCI. Lo studente, 
al quale i comunisti di Monte-
sacro riuniti in congresso hanno 
espresso la loro solidarietà, ha 
ricevuto un forte colpo al basso 
ventre. 

Poco ' prima dell'inizio delle 
lezioni, alcuni aderenti al « fron
te della gioventù » avevano cer
cato di diffondere volantini di 
propaganda, ma inutilmente per
ché i liceali li hanno rifiutati. 
Nel corso della notte, inoltre, sui 
muri di cinta dell'istituto erano 
state scritte frasi anticomuniste 
e minacce contro professori de
mocratici. 

All'uscita da scuola due fa
scisti (Paolo Ferraro e Gian
franco Tiberti. entrambi di 16 
anni) mentre stavano staccando 
manifesti sono stati respìnti da 
alcuni studenti, che gli hanno 
inflitto una giusta lezione. 

UNIVERSITÀ' — Incidenti so
no accaduti ieri mattina anche 
nell'ateneo. Vincenzo Ercolani. 
20 anni e Isidoro Femia. 40 anni. 
entrambi di destra, sono dovuti 
ricorrere alle cure dei sanitari 
del Policlinico. Nell'università 

si è creato un clima di tensione 
dopo le gravi provocazioni fa
sciste alle facoltà di lettere. 
fisica e legge, cui l'altro giorno 
ha partecipato anche il e catto
lico tradizionalista » Duilio Mar
chesini, noto provocatore. 

A proposito dell'episodio di ieri 
l'altro, il comitato romano do
centi universitari ha emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che: « il carattere massiccio e 
premeditato dell'attacco fasci
sta manifesta l'intenzione di ri
stabilire un clima di intimida
zione e di sopraffazione nell'ate
neo romano, nel quadro della 
generale reviviscenza del tep
pismo squadrista ». 

CASTELNUOVO — Continuano 
le intimidazioni fasciste contro 
studenti e professori democra
tici. Sotto l'abitazione dell'ex 
preside, Giambattista Salinari. 
è apparsa una scritta in cui si 
minaccia: « compagno Salinari: 
la pagherai ». 

Un altro episodio che testi
monia l'attacco premeditato dei 
fascisti contro il liceo di via 
Lombroso è emerso in un inter
rogazione presentata dal grup
po comunista alla Provincia. 
Risulta, infatti, che era stato 
« destinato » come bidello al 
e Castelnuovo > un tal Benedet
to Murace, che il 7 maggio del
lo scorso anno fu arrestato da
gli agenti del commissariato di 
Primavalle dopo una aggressio
ne di una banda squadrista con
tro studenti dell'istituto di Mon
te Mario. 

Il Murace, appartenente alla 
organizzazione neofascista « or
dine nuovo » fu arrestato insie
me a Vincenzo Lamanna e Er
nesto Sambuca sotto l'accusa di 

« possesso di armi » (era stato 
difatti fermato mentre sparava 
con una pistola). 

II fascista, difeso dall'avvoca
to Marchio, capogruppo missi
no alla Provincia, fu rimesso 
in libertà dopo poche ore essen
do stata, nel frattempo, deru
bricata l'imputazione in « pos
sesso di armi improprie » (vale 
a dire per i bastoni che il Mu
race aveva trasportato con la 
sua auto al « Castelnuovo ». 

Poco dopo l'aggressione al li
ceo di via Lombroso il neofa
scista è stato assunto come bi
dello dalla Provincia, con desti
nazione: « Castelnuovo ». 

Sulla vicenda i consiglieri del 
PCI hanno presentato una inter
rogazione per informare il pre
sidente di palazzo Valentini che 
« il dipendente Benedetto Mu
race è stato rinviato a giudi
zio per i reati di cui agli arti
coli 48 e 17 del T. U. delle 
leggi di P. S.. dopo che costui 
aveva aggredito gli studenti del 
liceo " Castelnuovo " ». I com
pagni comunisti hanno chiesto 
perciò di sapere: « in base a 
quali valutazioni il suddetto sia 
stato destinato come bidelTo 
proprio al " Castelnuovo " ». 

Alcuni neofascisti di « avan
guardia nazionale ». rifugiatisi 
ieri sera in un bar di largo 
Torre Argentina 9 dopo una loro 
bravata, sono stati rintracciati 
da un gruppo di giovani e du
ramente messi in fuga. Dalla 
vicina sede dell'organizzazione 
di estrema destra sono accorsi 
altri squadristi a dare man forte 
ai « camerati ». Ma anche costo
ro sono stati respinti. 

Coni • e * a m 
2 'infame, 

a"'° - *%» »»che 
•Potecatl 

?* 'Mire 

9 diPendenti .. ^ m ^ 

• €p?"»»ercJintj 

Ce/e rifa 
^ " a t e ^ 

FIO. 

*«.0tQ 


